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Tutti gli 
uomini 

di Rondi 
Ultime e significative pre­

se di posizione sull'w opera-
zione Rondi». Dopo produt­
tori e distributori, hanno 
espresso il proprio gradimento 
al vice commissario per la Mo­
stra del cinema, e a ciò che 
egli rappresenta, anche gli 
esercenti, sul loro settimana­
le. I padroni del cinema, dun­
que, sono per la Mostra di 
Rondi. La grande maggioran­
za degli autori, le organizza­
zioni sindacali e culturali del 
cinema e lion pochi critici 
sono contro. E questo è un 
fatto. 

In campo politico, al soste­
gno del socialdemocratici e di 
una parte della DC, si è ag­
giunto qualche giorno fa quel­
lo del MSI. Il fascistissimo 
Secolo riporta, consentendo, 
gli argomenti usati dal Popolo 
a copertura e a puntello della 
soluzione autoritaria che si è 
voluto imporre per la Bien­
nale e per la rassegna del 
Lido in particolare; ed evoca 
la sinistra ombra di Tambro-
ni, a motivare la propria so­
lidarietà con Rondi: pur es­
sendo costui giudicato, dagli 
esperti del Secolo, non un 
« fascista », ma « tutt'al più 
(sic) un cattolico integralista 
tradizionalista ». (A loro, co­
munque, va benissimo anche 
così). 

In campo cattolico (e non 
solo democristiano) la divisio­
ne tra i fautori e gli avver­
sari della « operazione Rondi » 
continua a essere profonda. 
A una prima espressione di 
appoggio al pastrocchio lagu­
nare, sulle colonne dell'Osser­
vatore romano, è seguita, nel­
la pagina che l'organo vati­
cano dedica settimanalmente 
a fatti e problemi dello spet­
tacolo, una voce di pacato ma 
fermo dissenso. Scrive tra l'al­
tro Don Claudio Sorgi, uno 
dei critici cinematografici del­
l'Osservatore: « Oliando la Mo­
stra di Venezia venne "in­
ventata", il cinema era an­
cora un fenomeno misterio­
so per il pubblico e uno stru­
mento di potere per il regi­
me. Ora le cose sono cam­
biate: il pubblico si è orga­
nizzato in associazioni e così 
gli autori e i lavoratori; la 
partecipazione è nata dalla 
consapevolezza. Gli autori stes­
si si sono resi conto, negli 
incontri col pubblico, che il 
lungo e dimesso lavoro delle 
associazioni di spettatori ha 
reso il pubblico smaliziato, 
crìtico, esigente e soprattutto 
consapevole della vita e dei 
problemi del cinema. Non si 
può quindi decidere tutto co­
sì, còme se niente fosse cam­
biato». E più oltre: «Insom­
ma chi ha deciso per Vene­
zia? Noi, francamente, non lo 
sappiamo, ma lo immaginia­
mo. e siccome non ne siamo 
sicuri non lo diciamo. Siamo 
sicuri però di una cosa: cer­
te consultazioni, certe prese 
dì contatto con la realtà ve­
ra non ci sono state. A questo 
punto è inutile cercare ap­
poggi o scandalizzarsi per cer­
te partecipazioni al dissenso 
su Venezia da parte di certi 
organismi cattolici (allusione 
ai Cinefonim?. n.d.r.). Non 
ci sì può ricordare di loro 
soltanto a cosa fatta o soltan­
to per invocare una sorta di 
collateralismo ». 

Interrogazione 
del PCI sul 

finanziamento 
all'Ente cinema 

I compagni deputati Lodovico 
Maschietta Napoleone Colajanni 
e Francesco Malfatti hanno pre­
sentato un'interrogazione al mi­
nistro delle Partecipazioni sta­
tali. Flaminio Piccoli « per sa­
pere quali sono le ragioni che 
hanno impedito sinora la tem­
pestiva presentazione al Parla­
mento del provvedimento legi­
slativo di finanziamento per 40 
miliardi a favore dell'Ente auto­
nomo gestione cinema. Tale 
provvedimento, infatti, è già 
stato discusso e approvato dal 
Consiglio dei ministri da al­
cuni mesi, senza mai giunge­
re in porto». Gli interrogan­
ti chiedono inoltre di sape­
re e se il ministro, data la 
insostenibile situazione finanzia­
ria dell'Ente autonomo gestione 
cinema e delle società collegate. 
e soprattutto data la grave crisi 
che colpisce l'intero settore del 
cinema, non ritenga di dover 
provvedere immediatamente a 
presentare tale provvedimento 
finanziario » 

I DOPO GLI INCIDENTI A MILANO | Deciso da l convegno di Roma 

Assegnati i 

«Globi d'oro» 
Sono stati assegnati i «Glo­

bi d'oro», l premi cinemato­
grafici dell'Associazione della 
stampa estera in Italia, de­
stinati ad autori ed attori del 
cinema italiano, per la sta­
gione 1970-71. 

I premi sano andati a Lu­
chino Visconti per Morte a 
Venezia, quale migliore film; 
• Ugo Tognazzi, per la mi-

!
;liore interpretazione maschi-
e, per il film La califfo; a 

Monica Vitti, per la migliore 
Interpretazione femminile, per 
11 film La supertestimone; a 
Nino Manfredi, migliore regi­
sta esordiente, per il film Per 
grazia ricevuta; a Fabio Te­
sti, quale attore rivelazione 
dell'anno, per 11 film 11 giar­
dino dei Ftnzi Contini ed a 
Francesca Romana Coluzzi, 
attrice rivelazione dell'anno, 
per Venga a prendere il caffè 
da noi. 

I «Globi d'oro» sono stati 
attribuiti mediante un referen­
dum al quale hanno parteci­
pato circa cento corrispon­
denti esteri appartenenti a 40 
differenti paesi. La cerimonia 
della consegna del premi av­
verrà al Teatro antico di Taor-

111 luglio prossimo. 

Il Cantagiro si lascia 
alle spalle i lacrimogeni 

L'esibizione dei Led Zeppelin ha fruttato all'organizzazione 
un'entrata di oltre quindici milioni e conferma come il pub­

blico voglia manifestazioni musicalmente più avanzate 

Nostro servizio 
MILANO. 6 

Il Cantagiro è arrivato 
questa sera a Desenzano, an­
cora scosso dal trambusto e 
dagli incidenti di ieri a Mi­
lano (di cui abbiamo riferito 
nell'ultima edizione del gior­
nale), che hanno costituito II 
controbilancio di una serata 
che aveva fatto incassare alla 
organizzazione la non Indif­
ferente somma di 15.800.000 
lire. 

Una trentina di feriti uffi­
ciali (fra i quali una quindi­
cina fra gli agenti, uno del 
quali perderà un occhio), più 
i vari contusi dalla pioggia di 
candelotti, oltre trenta fermi 
e sedici arresti hanno pun­
teggiato lo spettacolo mila­
nese che ha fatto perno sulla 
esibizione, solo per il Vigo-
relli. dei Led Zeppelin. 

Ragioni di prudenza ma an­
che di impopolarità avevano 
convinto a dimezzare il pro­
gramma-base del Cantagiro: 
fra i «big», si sono ascoltati 
1 Vianella, entrambi impegna­
ti ad evitare le zolle di terra 
lanciate sul palcoscenico, e 
Gianni Morandi, che si è limi­
tato a cantare Ho visto un 
film (la canzone interpretata 
dalla Baez nel film Sacco e 
Vanzetti), avendo ricevuto u-
guall accoglienze da un pub­
blico accorso con il solo desi­
derio di ascoltare gli attesis­
simi quattro inglesi. 

I quali hanno cosi fatto il 
loro ingresso non dopo mez­
zanotte, ma a un quarto alle 
ventitre, dopo che Ezio Ra-
daelli era riuscito a convin­
cere un gruppo di incauti a 
scendere dagli impianti di am­
plificazione ad alto voltaggio. 

Ma, nonostante ogni sua 
arte sottile, non è riuscito, 
più tardi, a mantenere la cal­
ma, quando, con lanci troppo 
elaborati per essere involon­
tari, numerosi candelotti la­
crimogeni si sono susseguiti 
all'interno del Vigorelli, pro­
venienti dai reparti di poli­
zia che compivano cariche e 
caroselli all'esterno. 

I primi disordini sono ini­
ziati verso le ventidue in via 
Arona, davanti ad uno degli 

I ingressi: la polizia, con le ca­
mionette, ha fatto sfollare un 
gruppo (non nutrito) sfilato 
lungo la strada. Le forze del­
l'ordine si trovavano in pie­
no assetto bellico davanti al 
velodromo già prima dell'ini­
zio dello spettacolo, quando la 
situazione era ancora assolu­
tamente calma. 

E' stato nel corso di que­
sta prima e di una seconda 
operazione all'esterno che gli 
spettatori hanno cominciato 
a sentire l'odore del gas. Più 
tardi, i candelotti sono stati 
fatti cadere all'interno: I Led 
Zeppelin avevano già comin­
ciato la loro esibizione e in­
credibilmente sono riusciti a 
suonare, mentre il prato era 
sommerso di fumo e l'aria di­
ventava Irrespirabile, per cir­
ca un'ora di fila. 

Gli scontri, dentro, e poi 
nelle vie laterali si sono pro­
tratti fino a tarda notte quan­
do la troupe del Cantagiro, 
che per metà aveva forzata­
mente osservato il turno di 
riposo, aveva raggiunto il 
motel di San Donato Mila­
nese. 

n successo, purtroppo dram­
matico, dei Led Zeppelin a 
Milano ha riconfermato come 
la maggioranza del pubblico 
chieda dal Cantagiro proprio 
quel repertorio più avanzato 
musicalmente che tanti esper­
ti avevano giudicato «inadat­
to» al cosiddetto «gusto del­
le masse». 

Questa sera, a Desenzano, il 
posto del quartetto britannico 
è stato preso dal duo di 
Rhythm and blues afro-ameri­
cano di Sam e Dave, dimo­
stratisi ancora più bravi di 
quanto già avevano messo in 
luce 1 loro dischi, e accom­
pagnati da un'orchestra di 
quattordici musicisti. Sam e 
Dave sostituiscono Moustaki e 
Leo Ferré, in un primo tem­
po annunciati per queste ul­
time tappe. 

Daniele Ionio 

NELLA FOTO: un momento 
dell'aggressione poliziesca al 
VigorellL 

La magistratura si è pronunciata 

Cinque denunce 
sotterrano il 

Festival di Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 6 
La prima fase dell'intricatis­

sima vicenda canoro-giudizia-
ria (che eufemisticamente veni­
va chiamata Festival della can­
zone napoletana) si è pratica­
mente conclusa con la notifica 
di cinque avvisi di apertura di 
procedimento penale nei con­
fronti dei tre organizzatori del­
la mancata sagra canora e dei 
presidenti dei due Enti, quello 
per la canzone ed il «Salvato­
re Di Giacomo*. Devono rispon­
dere di truffa aggravata. I cin­
que indiziati sono: Luciano Bi-
deri (presidente dell'ente per la 
canzone), Domenico Pirozzi 
(presidente del «Di Giacomo», 
che raccoglie la maggioranza 
degli autori), l'avv. Francesco 
Mammalella. Giuseppe Febbra-
ro ed il paroliere Raimondo Du­
ra. autore di una canzone dal 
titolo quanto mai significativo: 
«Guagliò chella te 'mbroglia». 

Va subito rilevato che non è 
la prima "olta che la tre giorni 
canora partenopea finisce in Tri­
bunale: due precedenti denun­
ce per truffa — presentate ne­
gli anni scorsi — non avevano 
avuto seguito in quanto una ar­
chiviata e l'altra estinta per 
amnistia. Nonostante questi pre­
cedenti gli organizzatori hanno 
continuato per la stessa strada 
fino a giungere alla clamorosa 
conclusione di giovedì scorso. 

quando, a meno di quattro ore 
dall'inizio del Festival. la tele 
visione — in attesa che sulla 
questione si pronunziasse la ma­
gistratura — decise di ritirare le 
telecamere facendo « saltare » la 
manifestazione, per la quale vi 
fu poi il divieto del Questore. 

Intanto sul fronte dei discogra­
fici. cantanti ed orchestrali la 
battaglia continua: per domatti­
na è prevista un'altra riunione 
alla sede centrale romana del­
la RAI-TV per concordare Io 
nuove date in cui la sagra do­
vrebbe avere luogo. Ma è opi­
nione che fino a quando non si 
concluderà il procedimento giu­
diziario in corso, la TV dovrà 
restare estranea alla questione. 
Quindi probabilmente il nuovo 
appuntamento televisivo con il 
Festival della canzone napole­
tana — come sostengono in Toni­
ti — sarà rinviato di qualche 
anno: forse al 1961.... 

Una decina di anni a disposi­
zione di tutti per meditare su 
quanto è avvenuto, capire dove 
sono le responsabilità ed imboc­
care una strada diversa. 

Intanto quelli che ci hanno ri­
messo sono gli orchestrali, che 
attendono di essere pagati, ed 
i discografici, i quali già pensa­
no di chiedere il risarcimento 
dei danni subiti. Tutto demanda­
to dunque al Tribunale, in se­
de penale ed in sede civile. 

m, d. 

Successo 
italiano 

al Festival 
dei cinema 
di Berlino 

BERLINO OVEST, 6. 
Successo italiano al Festival 

cinematografico internazionale 
di Berlino ovest, conclusosi 
stasera. Il giardino dei Finzi 
Contini di Vittorio De Sica 
ha infatti vinto l'Orso d'oro, 
primo premio della rassegna. 
Secondo classificato Decamc-
meron di Pier Paolo Pasolini, 
cui è andato l'Orso d'argento. 

Gli Orsi d'argento per le mi­
gliori interpretazioni sono an­
dati a Jean Gabin per Le chat 
e, ex aequo a Simone Signo-
ret, sempre per Le chat, e a 
Shirley Mac Lalne per Despe­
rate characters. Frank GI1-
roy, regista di quest'ultimo 
film, ha vinto l'Orso d'argen­
to per la migliore regia. L'Orso 
d'oro per 11 miglior cortome­
traggio è stato vinto dall'ame­
ricano The apartment. 

Jazz di 
livello 

internazionale 
a Pescara 

PESCARA, 6. 
La terza edizione del Festi­

val internazionale del jazz si 
svolgerà a Pescara dal 17 al 19 
luglio. Alla manifestazione 
hanno aderito alcuni fra i più 
qualificati esponenti della mu­
sica Jazz mondiale quali Ella 
Fitzgerald, Oscar Peterson, 
Gerry Mulligan, Chigo Hamil­
ton, Jaky Byard, Hampton 
Hawes, Irlo de Paula, Bobby 
Hutcherson e Harold Land. 
L'Italia sarà rappresentata dal 
Trio Di Marco, che si esibirà 
nel corso di una «Jam-ses­
sion ». 

n programma del festival 
prevede, oltre al concerti se­
rali, che avranno luogo al­
l'aperto nel complesso nautico 
«Le Naiadi», una mostra 

mercato del disco, una mostra 
di arte e una di fotografie, 
proiezioni di film sul Jazz 
oltre alle abituali «Jam-ses­
sion » notturne. 

H 17 luglio, in occasione del­
la serata inaugurale del Festi­
val, si esibiranno il trio del 
pianista Hampton Hawes, il 
quartetto Bobby Hutcherson-
Harold Land (che suoneranno 
per la prima volta in Italia), 
e il celebre quartetto del sas­
sofonista Gerry Mulligan. Al 
termine del concerto, In un 
hotel cittadino «Jam-session» 
del trio del pianista bolognese 
Marco Di Marco. 

Domenica 18 luglio suone­
ranno il trio di Jaky Byard, 11 
quartetto del batterista Chico 
Hamilton, che costituisce per 
l'Italia una novità assoluta e 
il famoso trio del pianista 
Oscar Peterson. 

Lunedi 19 ci sarà la conclu­
sione del Festival con il trio 
Jazz-samba del giovanissimo 
chitarrista brasiliano Irlo de 
Paula e con Ella Fitzgerald. 
che sarà accompagnata dal 
complesso di Tommy Plana-
gan. 

Una « jam session » 
dedicata ad 
Armstrong 

al Folkstudio 
Domani sera, al Folkstudio di 

via Garibaldi, i maggiori solisti 
romani di jazz e di free si esi­
biranno in una jam-session de­
dicata al grande scomparso 
Louis Armstrong, con inizio al­
le ore 22. 

Consultazione tra 
i lavoratori sulla 
riforma della RAI 
Dovranno pronunciarsi su un documento elabora­
to unitariamente dai sindacati - Due giornate dì 
vivace dibattito • Verso una lotta di grande rilievo 

Al convegno dei Sindacati 
dello spettacolo aderenti a 
CGIL, CI8L e UIL, conclusosi 
ieri a Roma, è stata annun­
ciata l'imminente presentazio­
ne di un documento unitario 
delle tre confederazioni sulla 
riforma della Rai-Tv. Il com­
pagno Blgnaml, del direttivo 
della CGIL, dando notizia del 
documento, ha informato che 
esso verrà sottoposto a una 
larga consultazione tra tutti i 
lavoratori, a livello sia di ca­
tegoria sia territoriale, per 
investire l'intera classe lavo­
ratrice di questa questione de­
cisiva per una riforma demo­
cratica dell'informazione e 
per la stessa avanzata della 
politica generale delle riforme. 
A conclusione di questa con­
sultazione di massa, le tre 
confederazioni organizzeranno 
nell'autunno prossimo un con­
vegno nazionale sul proble­
ma. 

Del resto, nello stesso au­
tunno prossimo, si aprirà la 
vertenza per il rinnovo del 
contratto del lavoratori della 
Rai-Tv, e nel convegno di 
Roma è stato affermato chia­
ramente che questa lotta 
dovrà offrire una occasione 
per inquadrare le rivendica­
zioni normative, con scelte 
qualificanti, alla prospettiva 
della riforma, I cui cardini so­
no stati sintetizzati dai sinda­
cati della categoria in quattro 
punti: nazionalizzazione del­
l'ente, suo sganciamento dall'e­
secutivo, decentramento regio­
nale dei centri di produzione, 
policentrismo culturale. In 
che modo la lotta per il rin­
novo contrattuale può inserir­
si in tale prospettiva? Per 
esempio, affermando la neces­
sità di nuove forme autonome 
di produzione e di un maggio­
re "potere degli operatori del­
la Rai-Tv nella determina­
zione delle scelte dei program­
mi, autonomia e potere ca­
paci di esaltare la loro fun­
zione professionale in stretto 
collegamento con l'affermazio­
ne di nuovi valori formativi e 
culturali richiesti dalle classi 
lavoratrici e dalle forze del 
rinnovamento. Di questi aspet­
ti ' hanno parlato i relatori 
Spada (della FILSCGIL). Mo-
moli (della FULS-CISL) e Fili­
ci (deH*UIL-Spettacolo), i gior­
nalisti Nuccio Fava e La Vol­
pe, Gasparotto (del centro 
produttivo .di Milano), Plate-
roti (segretario dell'UIL-Rai), 
Giachi (della CISL-Rai), Barra 
del Sindacato Rai-CGIL. 

Si va dunque verso una va­
sta mobilitazione interna ed 
esterna della Rai-Tv che im­
pegnerà tutto il mondo del la­
voro nella lotta per la rifor­
ma dell'ente. Dai lavori del 
convegno, pure in una vivace 
discussione e con differenzia­
zione di posizioni, sono emer­
se larghe convergenze sui 
punti dell'impostazione delle 
confederazioni anticipati nel­
l'intervento del compagno Bi-
gnami. 

Premesso che CGIL, CISL e 
UIL non intendono proporre 
le linee di un progetto di leg­
ge, da sottoporre a contratta­
zione con il governo, ma sol­
tanto Indicare gli aspetti della 
riforma interessanti in parti­
colare 1 lavoratori, Bignami 
ha rilevato che la base da cui 
bisogna partire è la naziona­
lizzazione dell'ente, per farne 
un servizio pubblico con un 
massimo di partecipazione 
delle forze sociali alla sua ge­
stione e un massimo di arti­
colazione, soprattutto a livello 
regionale. La gestione e il con­
trollo dell'ente devono essere 
sottratti all'esecutivo e Intera­
mente affidati al Parlamento. 
Pur se consapevoli che una 
reale partecipazione delle for­
ze sociali alla gestione della 
Rai-Tv non può esaurirsi nel­
l'ingresso di un certo numero 
di rappresentanti delle grandi 
organizzazione di massa, e tra 
queste soprattutto dei sinda­
cati. negli organi dirigenti 
dell'ente, le confederazioni non 
sono però Indifferenti a que­
sto aspetto. Anzi, esse solleci­
tano una loro consistente pre­
senza negli stessi centri di 
produzione, e non solo per es­
sere consultate, ma con effet­
tivi poteri di decisione. SI 
tratta, infine, di creare nei 
quartieri, nelle fabbriche, nel­
le zone agrarie, grandi aggre­
gazioni di forze sociali capaci 
di influire nelle indicazioni e 
nelle proposte per la forma­

zione dei programmi, come 
forma di una partecipazione 
di massa alla produzione della 
Rai-Tv. Una partecipazione, ha 
detto Blgnaml e ha poi riba­
dito Il segretario nazionale 
deU'UIL, Simoncini, che non 
diminuisce affatto, ma anzi 
esalta la funzione e la pro­
fessionalità degli operatori 
della Rai-Tv. 

Una polemica si è aperta 
nel convegno a proposito del 
cosiddetti «spazi autogestiti e 
contrattati» (cioè di quelle 
trasmissioni che dovrebbero 
essere affidate direttamente, 
perché le gestiscano senza 
censura e senza mediazione 
esterne, a gruppi di cittadini, 
siano organizzati in partiti o 
nei sindacati). Nuccio Fava, 
giornalista democristiano, e 
La Volpe, giornalista sociali­
sta, hanno affermato che bat­
tersi per questi « spazi » può 
rappresentare un obiettivo ar­
retrato, nel senso che essi pos­
sono trasformarsi In' « ghetti » 
in cui confinare una certa tra­
smissione sociale e politica, 
mentre la riforma deve inve­
stire Il tipo stesso dell'infor­
mazione. Altri oratori, come 
Il compagno Morrione, del 
comitato di redazione del te­
legiornale, il rappresentante 
della FIOM, Al visi (il quale 
ha parlato anche a nome del­
la FIM-CISL e della UILM) 
De Serits (delegato di reparto 
della sede di via Teuiada) e 
Accolti (della sede di via 
Mazzini) hanno riconosciuto 
che gli « spazi autogestiti » 
possono trasformarsi in « ghet­
ti», ma hanno anche sottoli­
neato il valore dirompente 
che alcune di queste trasmis­
sioni possono assumere - nei 
confronti della linea dell'ente 
in presenza di concreti e gran­
di lotte sociali. L'esempio a 
cui ci si richiama è quello del­
la trasmissione richiesta dai 
metalmeccanici di Torino du­
rante la loro recente lotta. E 
a Nuccio Fava, il quale riven­
dicava in contrapposizione a 
questo tipo di trasmissione 
una « autonomia » professio­
nale degli operatori della Rai-
Tv, è stato obiettato che in 
casi concreti come questo del­
la Fiat, tale autonomia si tra­
duce in distacco dal movimen­
to dei lavoratori e in subordi­
nazione rispetto alla volontà 
dell'attuale dirigenza azien­
dale e del grande padronato. 

Importante è stato l'apporto . 
al convegno dei rappresentan­
ti delle Confederazioni e di 
altre organizzazioni. Abbiamo * 
già citato gli interventi di Si­
moncini, Bignami e del rap­
presentante dei metalmecca­
nici Alvisi. Bisogna anche ri­
cordare gli interventi di Li­
dia Serenari dell'ARCI, di Tra­
macere delle ACU, e i mes­
saggi del segretario della 
CISL, Scalia, e del segretario 
della Federbraccianti, Rossit-
to, il quale si è detto impossi­
bilitato a partecipare al con­
vegno perché la grande cate­
goria dei braccianti è impe­
gnata attualmente nella lotta 
per il contratto, lotta della 
quale la Rai-Tv non ha par­
lato. 

Il convegno ha rappresenta­
to la prima manifestazione 
unitaria dei tre sindacati del- \ 
lo spettacolo sul tema della 
riforma della Rai, e perciò 
solo un primo momento di 
presa di coscienza e di avvio 
per una lotta di grande rilievo 
che dovrà svilupparsi nei 
prossimi mesi. 

a. pi . 

Due festival 
in Tunisia 

TUNISI, 6 
Dal 18 luglio al 7 agosto si 

svolgeranno, simultaneamen­
te, in Tunisia due festival, a 
Cartagine e a Hammamet. In 
certi •casi, come quello della 
cantante Barbara, gli artisti 
si esibiranno in ambedue 1 
Festival. A Cartagine, gli spet­
tacoli saranno aperti dalla 
Casa di Bernarda Alba di Gar­
da Lorca In lingua araba. Fra 
gli artisti figura anche Ella 
Fitzgerald, che si esibirà per 
la prima volta in suolo afri­
cano. 

Questa sera a Spoleto 
la prima di «Yerma 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 6 

Debutta domani 7 luglio al 
Festival dei Due Mondi di 
Spoleto la compagnia del Tea­
tro Nazionale Popolare, che 
rappresenterà al chiostro di 
San Nicolò alle ore 2145 il 
dramma di Federico Garda 
Lorca Yerma. I promotori del 
TNP hanno presentato la Ini­
ziativa che ha dato vita a 
questa nuova formazione tea­
trale come «una ipotesi di 
lavoro che ha la sua prima 
concretizzazione nella realizza­
zione di uno spettacolo che 
tenga conto di una operazio­
ne di recupero del linguag­
gio popolare, dalla lingua ve­
ra e propria parlata dal po­
polo a tutte le sue manife­
stazioni espressive, che vanno 
dal canto al gesto, dalla dan­
za alla sincera esplicazione 
del sentimenti non più Imbri­
gliati da sovrastrutture cul­
turali, religiose, di costume». 

Beppe Menegatti, regista del-

» 

lo spettacolo, precisò in una 
recente conferenza stampa che 
« la scelta di Yerma, una tra­
gedia in cui dalla situazione 
al linguaggio, tutto ci è sem­
brato corrispondere a certe 
precise situazioni culturali di 
tipo pienamente popolare, d 
è parsa coerente con le nostre 
intenzioni ». 

Interpreti principali del 
dramma di Lorca saranno 
Edmonda Aldini, Duilio del 
Prete, che è anche autore del­
la traduzione e delle musi­
che, Pina Cd, Mario Piave, 
Renata Zamengo, Clara Colo-
simo, Anna Malvica e Anita 
Bartoluccl. Le scene sono di 
Ezio Frlgerlo, le coreografie 
di Loris Gai, interpretate da 
Amedeo Amodio ed Elettra 
Morini, 1 costumi di Franca 
Squarciapmo. A notte, dopo 
gli spettacoli, la azienda del 
turismo festeggerà il presi­
dente del Festival, Giancarlo 
Menotti, per il suo sessante­
simo compleanno, 

Un" «Aida» 
a Caracolla 

senza la 
Matteini 

Rai ^ 

controcanale 

g. t. 

Quale secondo spettacolo 
della stagione lirica estiva 
del Teatro dell'Opera è or­
mai pronta l'Alda, una tra­
dizione per le Terme di Cara-
calla, nell'Aida, come si sa, 
ha una notevole incidenza la 
parte coreografica, e nelle 
danze — è una tradizione an­
che questa — si distingue da 
anni la prima ballerina del 
Teatro dell'Opera, Marisa 
Matteini. Senonchè, domani 
(tempo permettendo, la «pri­
ma» dell'Aida è prevista, ap­
punto, per domani) l'illustre 
ballerina non comparirà sul 
palcoscenico di Caracolla. La 
Matteini, infatti — come si 
apprende con ritardo — giace. 
e da parecchi giorni, nell'O­
spedale di San Giovanni, do­
ve è stata ricoverata a segui­
to di un gravissimo incidente, 
occorsole durante le prove di 
ballo per l'Aida. 

In piedi sulle spalle di un 
ballerino, la Matteini, nel di­
scendere poi a terra, è rima­
sta letteralmente infilzata da 
un bastone di legno che il suo 
partner reggeva con una ma­
no (in luogo di una picca). 
L'urlo di dolore della Mattei­
ni e il conseguente stato di 
choc facevano accorrere un 
medico, il quale, però, non 
ebbe a rilevare la gravità del­
l'incidente. 

Persistendo poi lo sveni­
mento, i colleghi del corpo di 
ballo — non trovandosi in 
teatro una barella e nemme­
no lo scudo di Sigfrido, per 
adagiarvi la ballerina — furo­
no costretti (a rischio di ac­
crescere la portata dell'inci­
dente) a trasportare a brac­
cia la Matteini fuori del tea­
tro e a condurla con una mac­
china all'ospedale, dove fu sot­
toposta ad urgente e laborio­
so intervento chirurgico, 

Per quanto la Matteini sia 
in via di miglioramento (ma 
ha da smaltire trenta giorni 
di degenza, salvo complica­
zioni), nulla può ancora pre­
vedersi circa la ripresa della 
sua attività. 

Mentre si porgono alla va­
lorosa ballerina (e si ricorda­
no le sue recenti brillanti esi­
bizioni al Teatro dell'Opera) 
gli auguri e la solidarietà 
del nostro giornale, non può 
tuttavia non rilevarsi la cir­
costanza per cui l'incidente 
sia stato minimizzato o pro­
prio ignorato negli ambienti 
della capitale, laddove con 
dovizia di particolari è stato 
diffuso da altre fonti d'infor­
mazione. 

Pertanto, se non è chiedere 
troppo, sembrerebbero neces­
sarie precise notizie stdla 
meccanica dell'incidente, sul­
la sua entità, sulle iniziati­
ve che ne sono derivate. An­
che per stroncare sul nasce­
re una prassi che potrebbe in­
staurarsi, secondo la quale 
uno esce di casa per fare le 
prove di ballo, rimane mala­
mente ferito, finisce all'ospe­
dale dove lo operano quasi 
in fin di vita, ma viene poi a 
sapere, leggendo il giornale 
(un giornale della sua città), 
che, invece, si è appena « fat­
to male ad una gamba». 

e. v. 
NELLA FOTO: Marisa Mat­

teini 

Film d'amatore 
in concorso 

a Montecatini 
MONTECATINI TERME, 6 
La ventiduesima edizione del 

Concorso nazionale del film 
d'amatore, promossa come in 
tutte le altre edizioni dalla 
Federazione Italiana del cine­
club (FEDIC), si è aperta a 
Montecatini Terme. Vi parte­
cipano 1 cineclub di tutta 
Italia con 135 film concorso. 

Nel corso della serata inau­
gurale, presenti cineamatori 
di tutta Italia e personalità 
del settore cinematografico, è 
stato proiettato, al Cinema 
teatro verdi, in anteprima, 11 
film Hanno cambiato faccia 
di Corrado Farin*. 

• « L'AMICO-NEMICO » — La \ 
puntata di «III B: facciamo 
l'appello», dedicata al segre­
tario della CISL, Luigi Maca­
rio, è stata, in un certo sen­
so, diversa dalle precedenti: 
ma, a guardare bene, solo in 
apparenza. Nella sostanza, è 
forse stata la peggiore, quel­
la nella quale la sottile opera 
di mistificazione, tipica di que­
sta serie, è andata più avanti. 

Questa volta, il colloquio 
ha varcato i limiti dell'aned­
dotica personale del protago­
nista, per investire grossi pro­
blemi della realtà di oggi: ma 
proprio su questo terreno la 
impostazione della rubrica ha 
meglio confermato la sua ca­
rica « deviante ». L'inizio del­
la trasmissione, infatti, ha a-
vuto il consueto taglio «pri­
vato »: e questo è servito a 
due cose. Primo: a situare 
i ricordi d'infanzia di Maca­
rio in una prospettiva quan­
to mal lontana nel tempo, sì 
che una serie di notazioni ri­
ferite ad una realtà di classe 
che ancora oggi ha robuste 
radici (lo sfruttamento dei ra­
gazzi lavoratori, le condizioni 
nelle campagne, il mercato 
delle braccia, il carattere se­
lettivo della scuola) sono sta­
te private di ogni aggancio 
con l'attuale. Secondo: sul 
piano < umano » è stato pos­
sibile per Biagì mettere a 
confronto il sindacalista e il 
padrone come due «amici-
nemici » e, quindi, mistificare 
ampiamente la realtà dello 
scontro di classe in atto, oggi, 
in Italia. Dobbiamo dire che 
Macario si è prestato a que-
to gioco: pur rifiutandosi di 
rispondere a domande come 
quelle sulla « figura ideale del­
l'industriale», egli, infatti, ha 
finito per accettare l'atmo­
sfera da « partita a scacchi » 
nella quale sono state anne­
gate le questioni più scottan­
ti della condizione operaia e 

delta situazione sociale e po­
litica contemporanea (da quel 
la degli infortuni mortali sul 
lavoro a quella del rapporto 
fra opinione pubblica e scio­
peri). Né sono bastate alcune 
sue argomentazioni serie a far 
sì che il colloquio risalisse 
la china. Anzi, ad un certo 
punto, narrando un episodio 
relativo all'occupazione delle 
fabbriche nel '21, egli stesso 
ha accreditato la tesi che ope­
rai e padroni sono ugualmen­
te interessati alla sorte delle 
fabbriche e quindi sono * na­
turalmente» destinati a strin­
gere compromesso. Il che, 
detto in questi termini gene­
rali e non, semmai, in stretto 
riferimento a questo o quello 
accordo, contrattuale, equivale 
ad affermare che il capitali­
smo è oggettivamente intra­
montabile. 

Biagi, dal canto suo, attra­
verso domande pronunciate 
con troppa convinzione per es­
sere semplicemente « provo­
catorie », ha bravamente mes­
so i lavoratori alle sbarre e 
ha guidato il colloquio sul fi­
lo dei possibili scogli, portan­
dolo infine ad approdare feli­
cemente sulla consueta spiag­
gia del « quiz biografico ». Del 
resto, ogni eventuale rischio 
residuo è stato poi regolar­
mente evitato attraverso i ta­
gli del materiale registrato. 
che anche questa volta sono 
apparsi pesanti. Si è giunti 
fino a determinare per un at­
timo l'oscuramento del video. 
Ma dobbiamo ripetere: la 
censura avrebbe potuto ope­
rare così efficacemente se la 
impostazione fosse stata una 
altra? E, d'altra parte, se si 
è trattato di un massacro del­
la trasmissione, perchè Biagi 
e lo stesso Macario l'ìuxnno 
accettato? 

g. e 

oggi vedremo 
QUEL GIORNO 
(1°, ore 21,00) 

Barnard torna alla televisione in questo servizio curato da 
Massimo Sani e dedicato, naturalmente, ai trapianti cardiaci. 
La ricostruzione di come si svolge un trapianto cardiaco è stata 
fatta in studio; alle domande rispondono i più qualificati cardio­
chirurghi mondiali, da De Bakey a Cooley a Fridmann. oltre 
allo stesso Barnard. 

La presenza della moglie di Waskanski, il primo uomo che si 
sottopose, con esito purtroppo negativo, a trapianto cardiaco. 
offre lo spunto per un dibattito sulle numerose riserve che sono 
state manifestate nei confronti di queste operazioni. 

TRE QUARTI DI LUNA 
(2°, ore 21,15) 

Luigi Squarzina, nato a Livorno nel 1922. mise in scena que­
sto suo dramma per la prima volta nel 1953 con la compagnia 
del Teatio d'Arte Italiano. Lo alutava nella regia Gassman che 

era anche uno degli interpreti principali insieme con Luca Ron­
coni. Successivamente l'opera, che vinse il premio Saint Vincent. 
sempre nel 1953, venne ripresa e messa in scena dal Piccolo di 
Milano. Nel dramma si dibatte un motivo di fondo: il dissidio 
profondo fra allievo e professore, o meglio il paternalismo che 
informa l'insegnamento; il tutto inquadrato in un periodo storico 
particolare, ovvero l'Italia alla vigilia della marcia su Roma. 
Il professore, infatti, ha una concezione della scuola idealistica. 
è un gentiliano e come tale entra in contrasto con un suo gio­
vane allievo. Mantenendo le dovute distanze, sia temporali sia 
ideologiche, l'opera di Squarzina rimane attuale, soprattutto in 
un paese come il nostro, dove l'insegnamento risente proprio di 
quei preconcetti ideologici che Squarzina ha messo in evidenza 
in « Tre quarti di luna >. 

Naturalmente anche questa volta i programmisti della RAI 
non si sono lasciata sfuggire l'occasione per dimostrare la totale 
loro mancanza di sensibilità e di intelligenza. II dramma, infatti. 
è stato diviso in due parti, che verranno trasmesse separata­
mente l'una dall'altra, a tutto danno dell'organicità del discorso 
che Io scrittore intende portare avanti. Ma forse era proprio 
questo che si voleva. 

MERCOLEDÌ SPORT 

(2°, ore 22,30) 
Dallo Stadio Olimpico di Roma la telecronaca dei campionati 

mondiali assoluti di atletica leggera. Saranno trasmesse le finali 
maschili dei HO ostacoli, del salto in alto, del martello e dei 
3.000 siepi; quelle femminili dei 1.500 e 10.000 metri. 

programmi 
TV nazionale 
18.15 La TV del ragazzi 

Le avventure di 
Max e Moritz, di 
Wilhelm Busch (pri­
ma puntata). I ra­
gazzi di Padre To­
bia, di Mario Casacci 
e Alberto Ciambricco 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane * 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 Quel giorno 

e Barnard, 7 ore a 
Cape Town», 

22J0Q Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento - Sport 

TV secondo 
16,45 Sport 

Ciclismo: da Greno­
ble, in Francia, ar­
rivo della decima 
tappa del Tour de 
France 

21,00 Telegiornale 
21.15 Tre quarti di luna 
22,30 Incontro con gli 

Aguaviva 
Il celebre gruppo 
spagnolo, che parte­
cipò lo scorso anno 
alla Mostra di Mu­
sica leggera di Ve­
nezia, ottenendo mol­
to successo, torna m 
Tv con un piccolo 
show. 

23jOO Roma: assegnazione 
del 25. Premio Let­
terario Strega 
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12, 13, 14, 15, 17, 30, 
23,05; or» C? Mattatine a*a-
•total 7.45* Ieri al Perie-
mento; a\30: La cantoni 4el 
mattine; 9,15: Voi e* le; 
Ito Mara oeeh 11.»©* Uae 
WtsWMm B a W *Ja*Jf3 faafaWHI 

CoraOil 12,10: « l a 
4a via Asiani 13,15» I l i 
al ealstrtoi 14» 

colti 15,20» Par voi 
fatate) 15,15: Le 

15,45: 
15» lai . 
19,30: Musicati 20.15» A-•eon** " ta **"* a0d!0L.pÌ*' lochi ooHo nuovo fffootluroe 

al telai Pretti 21,15» Concer­
to eel Tri* rerrafeal-*tltepiet-
Cenlnoi 22,30: Apeentameitto 
a Spetto» 22.35: Ritorna Co­
simo; 23» Oflfi al Fflnweale. 
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GIORNALI RADIO» ara 5,25. 
7,30, 5,30, 5,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 15,30, 15,30, 
17,30, 19,30. 22^0, 24; ora 
C: I l awttiaierei 7.40: toon-
•iorno con Iva Zenicchi e 
Franco U r t a l i 5.14» Musica 
iiprissoj 5,40» Seoul e co­
lori eoii'orchertrai 9,50: Ceyaj 
10,05» Vetrina e? uà «fece per 
restate! 19,35» Caiani nls Re-
aia 3131; 12,10» Trasmissioni 

12^5» Alto «reei-
13,45» Qeeai sessi 14» 

a serene) 14,05» Sa 41 
erri; 1430: Trasmissioni reale. 
•wfif ISs Moo lutto aUJO ol tutto} 
15.40» La caaaoal «al reati-
vai 41 Nasoni IS.OSt Stelo 
aperto* IS.OSi Coma a per­
ca*) 15.15» Lena Pteylnei 
1S,35f Alleerà Hsarmoniche) 
1530» Vietalo la Orientai 
19,15: Vetrina 41 en 4axo 
eer restate) 19,55: Qnaaìll» 
flloi 20,10» Separacelo 21,30» 
Il ateneo «all'operai 22,10» 
Piacerete ascoltai 22,40» I art-
steri 41 Parlai. 41 Strettilo ' 
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